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Trofeo dello Scalatore 

La prima volta che ho visto il grafico di un nostro Trofeo dello scalatore, mi è venuto in mente 

Renzo Tramaglino, nel suo viaggio in fuga verso la Bergamasca, che attraversa il RESEGONE, 

appunto la montagna che divide il lago di Como dalla provincia di Bergamo, caratteristico per il suo 

profilo adenti di sega. 

Così è il profilo altimetrico dei nostri Trofei. Anche quest'anno non si smentisce la tradizione. 

 

Tre Croci, Minghetta e subito dopo Baiso, Magliatica o Valestra, Castello di Carpineti, Ca del 

Merlo, Paullo e , in chiusura, la chiesa di Montecavolo. 

Nessuno, però, lo completerà. 

Ma la giornata del Trofeo, comincia il sabato ed è in trasferta. Quattro della Ciclistica ( Salva SaSa, 

il Capitano, Michi e Simone), oltre all'ospite LucaMor, si sono cimentati nel Motegrappa Day, con 

relazione sotto riportata di Salvatore. Naturalmente oggi, di loro, neanche una traccia. 

 

“MonteGrappa Bike Day 

Partenza da via Spada in macchina ore 6, Io Belletti Michele Simone e quasi iscritto Luca. 

Fermata al bar per la colazione poi via 190km in autostrada per arrivare al punto di partenza. Lo 

start é libero così noi partiamo per le 9, dopo appena 10km di falsopiano si attacca la salita 20km 

alla media del 8% con un 3/4km sopra al 12% e soprattutto senza un metro d'ombra, salita fatta di 

un buon passo da tutti, primo tratto abbastanza regolare con pendenze "facili" fermata al ristoro 

molto ricco dove il Morello fa la scorta anche per casa, inizia il secondo tratto duro e al sole 

arriveremo su poco distanti Simone(anche se sembrava non facesse fatica) Belletti Io e Miki mentre 

Morello apparso sin da subito in difficoltà arriverà un po' in ritardo, altro ristoro altra abbuffata, ci 

buttiamo in discesa con le strade chiuse al traffico Belletti da il meglio di sé anche se io e Miki ci 

difendiamo alla grande, ai piedi della discesa ci ricompattiamo, per chiudere il giro ci sono 40km in 

piano tutti al -1  e 0 con vento a tratti contro e tratti a favore, ma qui inizia il calvario, Luca e 

scoppiato soprattutto mentalmente, il nostro gruppetto tirato un po' da Simo e un po' dal sottoscritto 

viene superato da tutti anche da due vecchietti in Graziella, la nostra velocità non può superare i 

28kmh altrimenti Luca si stacca, ma a 12km dall'arrivo Luca va avanti e si mette a tirare, Belletti 

sorpreso gli chiede  ma perché tira se non ne ha, la risposta di Luca " sono sempre colui che ha 

vinto per 4 volte la cronoscalata della CiclisticaMontecavolo" e da lì  fino all'arrivo il trenino della 

Ciclistica ha recuperato un po' di gente e soprattutto ne ha messo tanti in fila. Fermata al bar per 

birra e panino e via di nuovo in macchina per ritornare a Reggio. Bellissima giornata evento molto 

ben organizzato strade chiuse e 4 ristori ricchi, prezzo di iscrizione ottimo GRATIS. 106Km 2000mt 

di dislivello” 

 

Ma veniamo al nostro Trofeo 

Si ritrovano Giuseppe Galati, AntonioLer, Costa, Carlo, Fede, Giuli, Yuli Cuba, Giorgio, che 

attaccheranno il Tre Croci, mante Silvio, Lello, Richi Bonisoli e Paolone, faranno direttamente 

Baiso, dopo la Minghetta ( come pure il sottoscritto). 

L'andatura dei prof è intensa. C'è una riunione collettiva a Baiso. Ci troviamo praticamente tutti. In 

compenso ci si suddividerà dopo la sosta. Giuli, ha voglia di Magliatica e la farà con AntonioLer, 

GiusGal, Carlo  pare che la prossima la farà con la e-bike). Yuli e Giorgio, ritornano sui loro passi, 

Silvio, Lello, RichiBonisoli, Paolone e Fede, faranno Valestra, io Montefaraone e Carpineti. 

In foto si vede un altro Rendez Vous. A Valestra o forse prima, si congiungono con i cinque della 

Magliatica, Enry e i Bonetti Brothers. Non credo che i due gruppi si siano mossi insieme, ma tutti 

hanno fatto Montelago , Santa Caterina ed il Castello di Carpineti. Sarà l'ultima salita compresa nel 

tracciato percorsa. Silvio ed il suo gruppo, rientreranno da Felina, Giuli ed il suo gruppo, invece 

faranno Pantano (non previsto). Io mi suiciderò facendo, dopo Carpineti, Ca del Merlo. Pare che la 

Chiesa di Montecavolo, ultima asperità (quasi un simbolo), sia stata fatta solo dal sottoscritto. 



 

 

 

 

 

In ogni caso in piazzetta delle Rose, chiacchiere, foto e scongiuri dei milanisti ( andati a buon fine)
per chiudere la giornata.
P.S. Complimenti ai tifosi del Milan. Per la conquista dello scudetto.
Quindici partecipanti quasi duemila di dislivello, più o meno, quelli del Montegrappa

La diciottesima di calendario, è andata.




